
D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380    

 
Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia 

(Testo A) 

 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 20 ottobre 2001, n. 245, S.O. 

Il presente testo unico raccoglie le disposizioni legislative e regolamentari contenute 
nel D.lgs. 6 giugno 2001, n. 378 e nel D.P.R. 6 giugno 2001, n. 379. Tali disposizioni 

sono contrassegnate nel testo, rispettivamente, con le lettere «L» ed «R».  
   

 
 

Sezione II 

Contributo di costruzione 
 
Art. 16 (L)  Contributo per il rilascio del permesso di costruire (legge 28 gennaio 

1977, n. 10, articoli 35, comma 1; 6, commi 1, 4 e 5; 11; legge 5 agosto 1978, n. 
457, art. 47; legge 24 dicembre 1993, n. 537, art. 7; legge 29 settembre 1964, n. 

847, artt. 1, comma 1, lettere b) e c), e 4; legge 22 ottobre 1971, n. 865, art. 44; 
legge 11 marzo 1988, n. 67, art. 17; decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, art. 

58, comma 1; legge 23 dicembre 1998, n. 448, art. 61, comma 2)  
 
1.  Salvo quanto disposto dall'articolo 17, comma 3, il rilascio del permesso di 

costruire comporta la corresponsione di un contributo commisurato all'incidenza degli 
oneri di urbanizzazione nonché al costo di costruzione, secondo le modalità indicate 

nel presente articolo.  
 
2.  La quota di contributo relativa agli oneri di urbanizzazione è corrisposta al comune 

all'atto del rilascio del permesso di costruire e, su richiesta dell'interessato, può essere 
rateizzata. A scomputo totale o parziale della quota dovuta, il titolare del permesso 

può obbligarsi a realizzare direttamente le opere di urbanizzazione, nel rispetto 
dell'articolo 2, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive 
modificazioni, con le modalità e le garanzie stabilite dal comune, con conseguente 

acquisizione delle opere realizzate al patrimonio indisponibile del comune.   
 

2-bis.  Nell'ambito degli strumenti attuativi e degli atti equivalenti comunque 
denominati nonché degli interventi in diretta attuazione dello strumento urbanistico 
generale, l'esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione primaria di cui al comma 

7, di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 28, comma 1, lettera c), del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, funzionali all'intervento di trasformazione 

urbanistica del territorio, è a carico del titolare del permesso di costruire e non trova 
applicazione il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. (1) 
 

3.  La quota di contributo relativa al costo di costruzione, determinata all'atto del 
rilascio, è corrisposta in corso d'opera, con le modalità e le garanzie stabilite dal 

comune, non oltre sessanta giorni dalla ultimazione della costruzione. 
 
4.  L'incidenza degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria è stabilita con 

deliberazione del consiglio comunale in base alle tabelle parametriche che la regione 
definisce per classi di comuni in relazione: 

a)  all'ampiezza ed all'andamento demografico dei comuni;  
b)  alle caratteristiche geografiche dei comuni;  

c)  alle destinazioni di zona previste negli strumenti urbanistici vigenti;  



d)  ai limiti e rapporti minimi inderogabili fissati in applicazione dall'articolo 41-

quinquies, penultimo e ultimo comma, della legge 17 agosto 1942, n. 1150, e 
successive modifiche e integrazioni, nonché delle leggi regionali;  

d-bis)  alla differenziazione tra gli interventi al fine di incentivare, in modo 
particolare nelle aree a maggiore densità del costruito, quelli di ristrutturazione edilizia 
di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), anziché quelli di nuova costruzione;  

d-ter)  alla valutazione del maggior valore generato da interventi su aree o 
immobili in variante urbanistica, in deroga o con cambio di destinazione d'uso. Tale 

maggior valore, calcolato dall'amministrazione comunale, è suddiviso in misura non 
inferiore al 50 per cento tra il comune e la parte privata ed è erogato da quest'ultima 
al comune stesso sotto forma di contributo straordinario, che attesta l'interesse 

pubblico, in versamento finanziario, vincolato a specifico centro di costo per la 
realizzazione di opere pubbliche e servizi da realizzare nel contesto in cui ricade 

l'intervento, cessione di aree o immobili da destinare a servizi di pubblica utilità, 
edilizia residenziale sociale od opere pubbliche.  
 

4-bis.  Con riferimento a quanto previsto dal secondo periodo della lettera d-ter) del 
comma 4, sono fatte salve le diverse disposizioni delle legislazioni regionali e degli 

strumenti urbanistici generali comunali.  
 

5.  Nel caso di mancata definizione delle tabelle parametriche da parte della regione e 
fino alla definizione delle tabelle stesse, i comuni provvedono, in via provvisoria, con 
deliberazione del consiglio comunale, secondo i parametri di cui al comma 4, fermo 

restando quanto previsto dal comma 4-bis.  
 

6.  Ogni cinque anni i comuni provvedono ad aggiornare gli oneri di urbanizzazione 
primaria e secondaria, in conformità alle relative disposizioni regionali, in relazione ai 
riscontri e prevedibili costi delle opere di urbanizzazione primaria, secondaria e 

generale. 
 

7.  Gli oneri di urbanizzazione primaria sono relativi ai seguenti interventi: strade 
residenziali, spazi di sosta o di parcheggio, fognature, rete idrica, rete di distribuzione 
dell'energia elettrica e del gas, pubblica illuminazione, spazi di verde attrezzato.  

 
7-bis.   Tra gli interventi di urbanizzazione primaria di cui al comma 7 rientrano i 

cavedi multiservizi e i cavidotti per il passaggio di reti di telecomunicazioni, salvo nelle 
aree individuate dai comuni sulla base dei criteri definiti dalle regioni.   
 

8.  Gli oneri di urbanizzazione secondaria sono relativi ai seguenti interventi: asili nido 
e scuole materne, scuole dell'obbligo nonché strutture e complessi per l'istruzione 

superiore all'obbligo, mercati di quartiere, delegazioni comunali, chiese e altri edifici 
religiosi, impianti sportivi di quartiere, aree verdi di quartiere, centri sociali e 
attrezzature culturali e sanitarie. Nelle attrezzature sanitarie sono ricomprese le 

opere, le costruzioni e gli impianti destinati allo smaltimento, al riciclaggio o alla 
distruzione dei rifiuti urbani, speciali, pericolosi, solidi e liquidi, alla bonifica di aree 

inquinate. 
 
9.  Il costo di costruzione per i nuovi edifici è determinato periodicamente dalle regioni 

con riferimento ai costi massimi ammissibili per l'edilizia agevolata, definiti dalle 
stesse regioni a norma della lettera g) del primo comma dell'articolo 4 della legge 5 

agosto 1978, n. 457. Con lo stesso provvedimento le regioni identificano classi di 
edifici con caratteristiche superiori a quelle considerate nelle vigenti disposizioni di 

legge per l'edilizia agevolata, per le quali sono determinate maggiorazioni del detto 



costo di costruzione in misura non superiore al 50 per cento. Nei periodi intercorrenti 

tra le determinazioni regionali, ovvero in eventuale assenza di tali determinazioni, il 
costo di costruzione è adeguato annualmente, ed autonomamente, in ragione 

dell'intervenuta variazione dei costi di costruzione accertata dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT). Il contributo afferente al permesso di costruire comprende una 
quota di detto costo, variabile dal 5 per cento al 20 per cento, che viene determinata 

dalle regioni in funzione delle caratteristiche e delle tipologie delle costruzioni e della 
loro destinazione ed ubicazione. 

 
10.  Nel caso di interventi su edifici esistenti il costo di costruzione è determinato in 
relazione al costo degli interventi stessi, così come individuati dal comune in base ai 

progetti presentati per ottenere il permesso di costruire. Al fine di incentivare il 
recupero del patrimonio edilizio esistente, per gli interventi di ristrutturazione edilizia 

di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), i comuni hanno comunque la facoltà di 
deliberare che i costi di costruzione ad essi relativi siano inferiori ai valori determinati 
per le nuove costruzioni.  

 
(1) Comma inserito dall'art. 45, comma 1, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214.  

  



D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50    

Codice dei contratti pubblici.  

 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 19 aprile 2016, n. 91, S.O. 
   

 
 

Parte I 

Ambito di applicazione, principi, disposizioni comuni ed esclusioni 
 

Titolo I 

Principi generali e disposizioni comuni 
 

Art. 1  Oggetto e ambito di applicazione  
  
1.  Il presente codice disciplina i contratti di appalto e di concessione delle 

amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori aventi ad oggetto 
l'acquisizione di servizi, forniture, lavori e opere, nonché i concorsi pubblici di 

progettazione. 
 

2.  Le disposizioni del presente codice si applicano, altresì, all'aggiudicazione dei 
seguenti contratti: 

a)  appalti di lavori, di importo superiore ad 1 milione di euro, sovvenzionati 

direttamente in misura superiore al 50 per cento da amministrazioni aggiudicatrici, nel 
caso in cui tali appalti comportino una delle seguenti attività: 

1)  lavori di genio civile di cui all’ allegato I;  
2)  lavori di edilizia relativi a ospedali, impianti sportivi, ricreativi e per il tempo 

libero, edifici scolastici e universitari e edifici destinati a funzioni pubbliche;  

b)  appalti di servizi di importo superiore alle soglie di cui all'articolo 35 
sovvenzionati direttamente in misura superiore al 50 per cento da amministrazioni 

aggiudicatrici, allorché tali appalti siano connessi a un appalto di lavori di cui alla 
lettera a). 

c)  lavori pubblici affidati dai concessionari di lavori pubblici che non sono 

amministrazioni aggiudicatrici;  
d)  lavori pubblici affidati dai concessionari di servizi, quando essi sono 

strettamente strumentali alla gestione del servizio e le opere pubbliche diventano di 
proprietà dell'amministrazione aggiudicatrice;  

e)  lavori pubblici da realizzarsi da parte di soggetti privati, titolari di permesso di 

costruire o di un altro titolo abilitativo, che assumono in via diretta l'esecuzione delle 
opere di urbanizzazione a scomputo totale o parziale del contributo previsto per il 

rilascio del permesso, ai sensi dell'articolo 16, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dell'articolo 28, comma 5, della legge 17 
agosto 1942, n. 1150, ovvero eseguono le relative opere in regime di convenzione. 

L'amministrazione che rilascia il permesso di costruire o altro titolo abilitativo, può 
prevedere che, in relazione alla realizzazione delle opere di urbanizzazione, l'avente 

diritto a richiedere il titolo presenti all'amministrazione stessa, in sede di richiesta del 
suddetto titolo, un progetto di fattibilità tecnica ed economica delle opere da eseguire, 
con l'indicazione del tempo massimo in cui devono essere completate, allegando lo 

schema del relativo contratto di appalto. L'amministrazione, sulla base del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica, indice una gara con le modalità previste dall'articolo 

60 o 61. Oggetto del contratto, previa acquisizione del progetto definitivo in sede di 
offerta, sono la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori. L'offerta relativa al 



prezzo indica distintamente il corrispettivo richiesto per la progettazione esecutiva, 

per l'esecuzione dei lavori e per i costi della sicurezza. 
 

3.  Ai soggetti di cui al comma 2, lettere a), b), d) ed e), non si applicano gli articoli 
21 relativamente alla programmazione dei lavori pubblici, 70 e 113. In relazione alla 
fase di esecuzione del contratto si applicano esclusivamente le norme che disciplinano 

il collaudo. Alle società con capitale pubblico anche non maggioritario, che non sono 
organismi di diritto pubblico, che hanno ad oggetto della loro attività la realizzazione 

di lavori o opere, ovvero la produzione di beni o servizi non destinati ad essere 
collocati sul mercato in regime di libera concorrenza, si applica la disciplina prevista 
dai Testi unici sui servizi pubblici locali di interesse economico generale e in materia di 

società a partecipazione pubblica. Alle medesime società e agli enti aggiudicatori che 
affidino lavori, servizi, forniture, di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e), numero 1), 

qualora ai sensi dell'articolo 28 debbano trovare applicazione le disposizioni della parte 
II ad eccezione di quelle relative al titolo VI, capo I, non si applicano gli articoli 21 
relativamente alla programmazione dei lavori pubblici, 70 e 113; in relazione alla fase 

di esecuzione del contratto si applicano solo le norme che disciplinano il collaudo. 
 

4.  Le amministrazioni aggiudicatrici che concedono le sovvenzioni di cui al comma 2, 
lettere a) e b), assicurano il rispetto delle disposizioni del presente codice qualora non 

aggiudichino esse stesse gli appalti sovvenzionati o quando esse aggiudichino tali 
appalti in nome e per conto di altri enti. 
 

5. Il provvedimento che concede il contributo di cui al comma 2, lettere a) e b), deve 
porre come condizione il rispetto, da parte del soggetto beneficiario, delle disposizioni 

del presente codice. Fatto salvo quanto previsto dalle eventuali leggi che prevedono le 
sovvenzioni, il 50 per cento delle stesse può essere erogato solo dopo l'avvenuto 
affidamento dell'appalto, previa verifica, da parte del sovvenzionatore, che la 

procedura di affidamento si è svolta nel rispetto del presente codice. Il mancato 
rispetto del presente codice costituisce causa di decadenza dal contributo. 

 
6.  Il presente codice si applica ai contratti pubblici aggiudicati nei settori della difesa 
e della sicurezza, ad eccezione dei contratti: 

a)  che rientrano nell'ambito di applicazione del decreto legislativo 15 novembre 
2011, n. 208;  

b)  ai quali il decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, non si applica in virtù 
dell'articolo 6 del medesimo decreto. 
 

7.  Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale adotta, previo 
accordo con l'ANAC, direttive generali per disciplinare le procedure di scelta del 

contraente e l'esecuzione del contratto da svolgersi all'estero, tenuto conto dei principi 
fondamentali del presente codice e delle procedure applicate dall'Unione europea e 
dalle organizzazioni internazionali di cui l'Italia è parte. Resta ferma l'applicazione del 

presente codice alle procedure di affidamento svolte in Italia. Fino all'adozione delle 
direttive generali di cui al presente comma, si applica l'articolo 216, comma 26.  

 
8.  I riferimenti a nomenclature nel contesto degli appalti pubblici e nel contesto 
dell'aggiudicazione di concessioni sono effettuati utilizzando il «Vocabolario comune 

per gli appalti pubblici» (CPV) di cui all'articolo 3, comma 1, lettera tttt).  
   

 

 
 



Parte II 

Contratti di appalto per lavori servizi e forniture 
 

Titolo I 
Rilevanza comunitaria e contratti sotto soglia 

 

Art. 35  Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato degli 
appalti 

  
1.  Ai fini dell'applicazione del presente codice, le soglie di rilevanza comunitaria sono:  

a)  euro 5.225.000 (148) per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni;  

b)  euro 135.000 (149) per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi 
pubblici di progettazione aggiudicati dalle amministrazioni aggiudicatrici che sono 

autorità governative centrali indicate nell'allegato III; se gli appalti pubblici di 
forniture sono aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici operanti nel settore della 
difesa, questa soglia si applica solo agli appalti concernenti i prodotti menzionati 

nell'allegato VIII;  
c)  euro 209.000 (150) per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi 

pubblici di progettazione aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali; 
tale soglia si applica anche agli appalti pubblici di forniture aggiudicati dalle autorità 

governative centrali che operano nel settore della difesa, allorché tali appalti 
concernono prodotti non menzionati nell'allegato VIII;  

d)  euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici elencati 

all'allegato IX. 
 

2.  Nei settori speciali, le soglie di rilevanza comunitaria sono:  
a)  euro 5.225.000 (151) per gli appalti di lavori;  
b)  euro 418.000 (152) per gli appalti di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici 

di progettazione;  
c)  euro 1.000.000 per i contratti di servizi, per i servizi sociali e altri servizi 

specifici elencati all'allegato IX. 
 
3.  Le soglie di cui al presente articolo sono periodicamente rideterminate con 

provvedimento della Commissione europea, che trova diretta applicazione alla data di 
entrata in vigore a seguito della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 

europea. 
 
4.  Il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è 

basato sull'importo totale pagabile, al netto dell'IVA, valutato dall'amministrazione 
aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore. Il calcolo tiene conto dell'importo massimo 

stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto 
esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. Quando l'amministrazione aggiudicatrice 
o l'ente aggiudicatore prevedono premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne 

tengono conto nel calcolo del valore stimato dell'appalto. 
 

5.  Se un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore sono composti da 
unità operative distinte, il calcolo del valore stimato di un appalto tiene conto del 
valore totale stimato per tutte le singole unità operative. Se un'unità operativa distinta 

è responsabile in modo indipendente del proprio appalto o di determinate categorie di 
esso, il valore dell'appalto può essere stimato con riferimento al valore attribuito 

dall'unità operativa distinta. 
 



6.  La scelta del metodo per il calcolo del valore stimato di un appalto o concessione 

non può essere fatta con l'intenzione di escluderlo dall'ambito di applicazione delle 
disposizioni del presente codice relative alle soglie europee. Un appalto non può 

essere frazionato allo scopo di evitare l'applicazione delle norme del presente codice 
tranne nel caso in cui ragioni oggettive lo giustifichino. 
 

7.  Il valore stimato dell'appalto è quantificato al momento dell'invio dell'avviso di 
indizione di gara o del bando di gara o, nei casi in cui non sia prevista un'indizione di 

gara, al momento in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore avvia 
la procedura di affidamento del contratto. 
 

8.  Per gli appalti pubblici di lavori il calcolo del valore stimato tiene conto dell'importo 
dei lavori stessi nonché del valore complessivo stimato di tutte le forniture e servizi 

messi a disposizione dell'aggiudicatario dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente 
aggiudicatore, a condizione che siano necessari all'esecuzione dei lavori. Il valore delle 
forniture o dei servizi non necessari all'esecuzione di uno specifico appalto di lavori 

non può essere aggiunto al valore dell'appalto di lavori in modo da sottrarre l'acquisto 
di tali forniture o servizi dall'applicazione delle disposizioni del presente codice. 

 
9.  Per i contratti relativi a lavori e servizi: 

a)  quando un'opera prevista o una prestazione di servizi può dare luogo ad appalti 
aggiudicati per lotti distinti, è computato il valore complessivo stimato della totalità di 
tali lotti;   

b)  quando il valore cumulato dei lotti è pari o superiore alle soglie di cui ai commi 
1 e 2, le disposizioni del presente codice si applicano all'aggiudicazione di ciascun 

lotto. 
 
10.  Per gli appalti di forniture: 

a)  quando un progetto volto ad ottenere forniture omogenee può dare luogo ad 
appalti aggiudicati per lotti distinti, nell'applicazione delle soglie di cui ai commi 1 e 2 

è computato il valore complessivo stimato della totalità di tali lotti;  
b)  quando il valore cumulato dei lotti è pari o superiore alle soglie di cui ai commi 

1 e 2, le disposizioni del presente codice si applicano all'aggiudicazione di ciascun 

lotto. 
 

11.  In deroga a quanto previsto dai commi 9 e 10, le amministrazioni aggiudicatrici o 
gli enti aggiudicatori possono aggiudicare l'appalto per singoli lotti senza applicare le 
disposizioni del presente codice, quando il valore stimato al netto dell'IVA del lotto sia 

inferiore a euro 80.000 per le forniture o i servizi oppure a euro 1.000.000 per i lavori, 
purché il valore cumulato dei lotti aggiudicati non superi il 20 per cento del valore 

complessivo di tutti i lotti in cui sono stati frazionati l'opera prevista, il progetto di 
acquisizione delle forniture omogenee, o il progetto di prestazione servizi.  
 

12.  Se gli appalti pubblici di forniture o di servizi presentano caratteri di regolarità o 
sono destinati ad essere rinnovati entro un determinato periodo, è posto come base 

per il calcolo del valore stimato dell'appalto: 
a)  il valore reale complessivo dei contratti analoghi successivi conclusi nel corso 

dei dodici mesi precedenti o dell'esercizio precedente, rettificato, ove possibile, al fine 

di tenere conto dei cambiamenti in termini di quantità o di valore che potrebbero 
sopravvenire nei dodici mesi successivi al contratto iniziale;  

b)  il valore stimato complessivo dei contratti successivi aggiudicati nel corso dei 
dodici mesi successivi alla prima consegna o nel corso dell'esercizio, se questo è 

superiore ai dodici mesi. 



 

13.  Per gli appalti pubblici di forniture aventi per oggetto la locazione finanziaria, la 
locazione o l'acquisto a riscatto di prodotti, il valore da assumere come base per il 

calcolo del valore stimato dell'appalto è il seguente: 
a)  per gli appalti pubblici di durata determinata pari o inferiore a dodici mesi, il 

valore stimato complessivo per la durata dell'appalto o, se la durata supera i dodici 

mesi, il valore complessivo, ivi compreso il valore stimato dell'importo residuo;  
b)  per gli appalti pubblici di durata indeterminata o che non può essere definita, il 

valore mensile moltiplicato per quarantotto. 
 
14.  Per gli appalti pubblici di servizi, il valore da porre come base per il calcolo del 

valore stimato dell'appalto, a seconda del tipo di servizio, è il seguente: 
a)  per i servizi assicurativi: il premio da pagare e altre forme di remunerazione;  

b)  per i servizi bancari e altri servizi finanziari: gli onorari, le commissioni da 
pagare, gli interessi e altre forme di remunerazione;  

c)  per gli appalti riguardanti la progettazione: gli onorari, le commissioni da 

pagare e altre forme di remunerazione;  
d)  per gli appalti pubblici di servizi che non fissano un prezzo complessivo: 

1)  in caso di appalti di durata determinata pari o inferiore a quarantotto mesi, il 
valore complessivo stimato per l'intera loro durata;  

2)  in caso di appalti di durata indeterminata o superiore a quarantotto mesi, il 
valore mensile moltiplicato per quarantotto. 
 

15.  Il calcolo del valore stimato di un appalto misto di servizi e forniture si fonda sul 
valore totale dei servizi e delle forniture, prescindendo dalle rispettive quote. Tale 

calcolo comprende il valore delle operazioni di posa e di installazione. 
 
16.  Per gli accordi quadro e per i sistemi dinamici di acquisizione, il valore da 

prendere in considerazione è il valore massimo stimato al netto dell'IVA del complesso 
dei contratti previsti durante l'intera durata degli accordi quadro o del sistema 

dinamico di acquisizione. 
 
17.  Nel caso di partenariati per l'innovazione, il valore da prendere in considerazione 

è il valore massimo stimato, al netto dell'IVA, delle attività di ricerca e sviluppo che si 
svolgeranno per tutte le fasi del previsto partenariato, nonché delle forniture, dei 

servizi o dei lavori da mettere a punto e fornire alla fine del partenariato. 
18.  Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del 
prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni 

dall'effettivo inizio della prestazione. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla 
costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 

all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della 
prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi 

del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di 

solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può 
essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari 
finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso 
della prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle 

stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di 
restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, 



secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 

decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.  

 
(148) L’importo di «5.225.000 euro» è da intendersi sostituito con effetto dal 1° gennaio 2020, 

con «5.350.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (UE) n. 1828/2019 e dal 

regolamento (UE) n. 1827/2019 che modificano, rispettivamente, la direttiva 2014/24/UE e la 

direttiva 2014/23/UE. 

 

(149) L’importo di «135.000 euro» è da intendersi sostituito, con effetto dal 1° gennaio 2020, 

con «139.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (UE) n. 1828/2019 che 

modifica la direttiva 2014/24/UE. 

 

(150) L’importo di «209.000 euro» è da intendersi sostituito con effetto dal 1° gennaio 2020, 

con «214.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (UE) n. 1828/2019 che 

modifica la direttiva 2014/24/UE. 

 

(151) L’importo di «5.225.000 euro» è da intendersi sostituito con effetto dal 1° gennaio 2020, 

con «5.350.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (UE) n. 1829/2019 che 

modifica la direttiva 2014/25/UE. 

 

(152) L’importo di «418.000 euro» è da intendersi sostituito con effetto dal 1° gennaio 2020, 

con «428.000 euro» ai sensi di quanto disposto dal regolamento (UE) n. 1829/2019 che 

modifica la direttiva 2014/25/UE. 

   

 
 
Art. 36  Contratti sotto soglia. 

  
1.  L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 

soglie di cui all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui agli articoli 30, 
comma 1, 34 e 42, nonché del rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli 
affidamenti e in modo da assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle 

microimprese, piccole e medie imprese. Le stazioni appaltanti possono, altresì, 
applicare le disposizioni di cui all'articolo 50.  

 
2.  Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di 
ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo 
le seguenti modalità: 

a)  per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento 
diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori 
in amministrazione diretta;  

b)  per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 
euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante 

affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, 
per i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base 

di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un 
criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in 
amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si 

applica comunque la procedura di cui al periodo precedente. L'avviso sui risultati della 
procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;   

c)  per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore 
a 350.000 euro, mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63 previa 
consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un 

criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite 



elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento 

contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;   
c-bis)  per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e 

inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata di cui all'articolo 63 
previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, nel 
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di 

mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura 
di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati;   

d)  per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e fino 
alle soglie di cui all'articolo 35, mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60, 
fatto salvo quanto previsto dall'articolo 97, comma 8.   

 
3.  Per l'affidamento dei lavori pubblici di cui all'articolo 1, comma 2, lettera e), del 

presente codice, relativi alle opere di urbanizzazione a scomputo per gli importi 
inferiori a quelli di cui all'articolo 35, si applicano le previsioni di cui al comma 2.  
 

4.  Nel caso di opere di urbanizzazione primaria di importo inferiore alla soglia di cui 
all'articolo 35, comma 1, lettera a), calcolato secondo le disposizioni di cui all'articolo 

35, comma 9, funzionali all'intervento di trasformazione urbanistica del territorio, si 
applica l'articolo 16, comma 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 6 

giugno 2001, n. 380.  
 
[5.  Abrogato. ] 

 
6.  Per lo svolgimento delle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti 

possono procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti telematici 
basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite 
per via elettronica. Il Ministero dell'economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP 

S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle 
pubbliche amministrazioni.  

 
6-bis. Ai fini dell'ammissione e della permanenza degli operatori economici nei mercati 
elettronici di cui al comma 6, il soggetto responsabile dell'ammissione verifica 

l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 su un campione significativo di 
operatori economici. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 81, 

comma 2, tale verifica è effettuata attraverso la Banca dati nazionale degli operatori 
economici di cui all'articolo 81, anche mediante interoperabilità fra sistemi. I soggetti 
responsabili dell'ammissione possono consentire l'accesso ai propri sistemi agli 

operatori economici per la consultazione dei dati, certificati e informazioni disponibili 
mediante la Banca dati di cui all'articolo 81 per la predisposizione della domanda di 

ammissione e di permanenza nei mercati elettronici.  
 
6-ter.   Nelle procedure di affidamento effettuate nell'ambito dei mercati elettronici di 

cui al comma 6, la stazione appaltante verifica esclusivamente il possesso da parte 
dell'aggiudicatario dei requisiti economici e finanziari e tecnico-professionali, ferma 

restando la verifica del possesso dei requisiti generali effettuata dalla stazione 
appaltante qualora il soggetto aggiudicatario non rientri tra gli operatori economici 
verificati a campione ai sensi del comma 6-bis.  

 
7.  Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, sono stabilite le 

modalità relative alle procedure di cui al presente articolo, alle indagini di mercato, 
nonché per la formazione e gestione degli elenchi degli operatori economici. Nel 

predetto regolamento sono anche indicate specifiche modalità di rotazione degli inviti 



e degli affidamenti e di attuazione delle verifiche sull'affidatario scelto senza 

svolgimento di procedura negoziata. Fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione 

transitoria ivi prevista.  
 
8.  Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti speciali ed esclusivi per gli appalti 

di lavori, forniture e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria, rientranti 
nell'ambito definito dagli articoli da 115 a 121, applicano la disciplina stabilita nei 

rispettivi regolamenti, la quale, comunque, deve essere conforme ai principi dettati 
dal trattato UE a tutela della concorrenza. 
 

9.  In caso di ricorso alle procedure ordinarie, nel rispetto dei principi previsti 
dall'articolo 79, i termini minimi stabiliti negli articoli 60 e 61 possono essere ridotti 

fino alla metà. I bandi e gli avvisi sono pubblicati sul profilo del committente della 
stazione appaltante e sulla piattaforma digitale dei bandi di gara presso l'ANAC di cui 
all'articolo 73, comma 4, con gli effetti previsti dal comma 5, del citato articolo. Fino 

alla data di cui all'articolo 73, comma 4, per gli effetti giuridici connessi alla 
pubblicazione, gli avvisi e i bandi per i contratti relativi a lavori di importo pari o 

superiore a cinquecentomila euro e per i contratti relativi a forniture e servizi sono 
pubblicati anche sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale 

relativa ai contratti pubblici; per i medesimi effetti, gli avvisi e i bandi per i contratti 
relativi a lavori di importo inferiore a cinquecentomila euro sono pubblicati nell'albo 
pretorio del Comune ove si eseguono i lavori.  

 
9-bis.   Fatto salvo quanto previsto all'articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti 

procedono all'aggiudicazione dei contratti di cui al presente articolo sulla base del 
criterio del minor prezzo ovvero sulla base del criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa. 

 
 


